
7 - 14 luglio 2019 

XIV SETTIMANA 

DEL TEMPO ORDINARIO 

7 luglio 
DOMENICA  
 

XIV Domenica T. Ord. 

 

8.30 
 

10.30 
 
 

 

 
 

 

8 luglio 
LUNEDì  
 

Feria Tempo Ordin. 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
 

9 luglio 
MARTEDì  
 

Feria Tempo Ordin. 

 

8.30 
 

18.30 

19.00 

 

 
 

S. Rosario 

 

10 luglio 
MERCOLEDì  
 

Feria Tempo Ordin. 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
 

11 luglio 
GIOVEDì  
 

Feria Tempo Ordin. 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Deledda Pietro e familiari 

12 luglio 
VENERDì  
 

Feria Tempo Ordin. 

 

8.30 
 

18.30 

19.00 

 

 
 

S. Rosario 

Gianni   (1° anniv.) 

13 luglio 
SABATO  
 

Feria Tempo Ordin. 

 

 

18.20 
19.00 

 

 

S. Rosario 
 

14 luglio 
DOMENICA  
 

XV Domenica T. Ord. 

 

8.30 
 

10.30 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

S. Rosario ogni giorno alle h. 18.30 

CALENDARIO LITURGICO 
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Tu puoi 
 

Dio solo può dare la fede, 

tu, però, puoi dare la tua testimonianza; 

Dio solo può dare la speranza, 

tu, però, puoi infondere fiducia  

nei tuoi fratelli; 

Dio solo può dare l’amore, 

tu, però, puoi insegnare all’altro ad amare; 

Dio solo può dare la pace, 

tu, però, puoi seminare l’unione; 

Dio solo può dare la forza, 

tu, però, puoi dar sostegno  

ad uno scoraggiato; 

Dio solo è la via, 

tu, però, puoi indicarla agli altri; 

Dio solo è la luce, 

tu, però, puoi farla brillare  

agli occhi di tutti; 

Dio solo è la vita, 

tu, però, puoi far rinascere negli altri  

il desiderio di vivere; 

Dio solo può fare ciò che appare impossibile, 

tu, però, potrai fare il possibile; 

Dio solo basta a se stesso, 

egli, però, preferisce contare su di te. 

Mandati ad annunciare il Regno 
 

La messe è abbondante, ma sono pochi quelli 
che vi lavorano. Gesù semina occhi nuovi per 
leggere il mondo: la terra matura continua-
mente spighe di buonissimo grano. Insegna 

uno sguardo nuovo sull'uomo di sempre: esso 
è come un campo fertile, lieto di frutti abbon-
danti. 
Noi abbiamo sempre interpretato questo brano 
come un lamento sulla scarsità di vocazioni 

sacerdotali o religiose. Ma Gesù dice intona la 
sua lode per l'umanità: il mondo è buono. C'è 
tanto bene sulla terra, tanto buon grano.  

Il seminatore ha 

seminato buon 
seme nei cuori 
degli uomini: 
molti di  essi 

vivono una vita 
buona, tanti 
cuori inquieti 
cercano  solo un 

piccolo   spira-
glio per aprirsi 
verso la luce, 
tanti dolori soli-

tari attendono 
una carezza per 
sbocciare alla 
fiducia. 

L’angolo della preghiera 
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Gesù manda discepoli, ma non a intonare lamen-
ti sopra un mondo distratto e lontano, bensì ad 
annunciare un capovolgimento: il Regno di Dio si 

è fatto vicino, Dio è vicino. 
Guardati attorno, il mondo che a noi sembra av-
vitato in una crisi senza uscita, è anche un im-
menso laboratorio di idee nuove, di progetti, e-

sperienze di giustizia e pace. Questo mondo por-
ta un altro mondo nel grembo, che cresce verso 
più consapevolezza, più libertà, più amore e più 
cura verso il creato. Di tutto questo lui ha gettato 

il seme, nessuno lo potrà sradicare dalla terra. 
Manca però qualcosa, manca chi lavori al buono 
di oggi. Mancano operai del bello, mietitori del 
buono, contadini che sappiano far crescere i ger-

mogli di un mondo più giusto, di una mentalità 
più positiva, più umana. A questi lui dice: Anda-
te: non portate borsa né sacca né sandali... Vi 
mando disarmati. Decisivi non sono i mezzi, deci-

sive non sono le cose. Solo se l'annunciatore sa-
rà infinitamente piccolo, l'annuncio sarà infinita-
mente grande (G. Vannucci). 
I messaggeri vengono portando un pezzetto di 
Dio in sé. Se hanno il Vangelo dentro di sé lo ir-

radieranno tutto attorno a loro. Per questo non 
hanno bisogno di cose. 
Non hanno nulla da dimostrare, hanno da mo-
strare il Regno iniziato, Dio dentro. Come non ha 

nulla da dimostrare una donna incinta: ha un 
bambino in sé ed è evidente a tutti che vive due 
vite, che porta una vita nuova. Così accade per il 
credente: egli vive due vite, nella sua porta la 

vita di Dio. 
Vi mando come agnelli in mezzo ai lupi. E non 
vuol dire: vi mando al macello. Perché ci sono i 
lupi, è vero, ma non vinceranno. Forse sono più 

numerosi degli agnelli, ma non sono più forti. Vi 
mando come presenza disarmata, a combattere 
la violenza, ad opporvi al male, non attraverso 
un "di più" di forza, ma con un "di più" di bontà. 

La bontà che non è soltanto la risposta al male, 
ma è anche la risposta al non-senso della vita (P. 
Ricoeur). 

ne, ma l’essere nuova creatura. E su quanti seguiranno 
questa norma sia pace e misericordia, come su tutto 
l’Israele di Dio. D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io 
porto le stigmate di Gesù sul mio corpo. 
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro 
spirito, fratelli. Amen. Parola di Dio 
 
 

Canto al Vangelo (Col 3,15.16)  
 

Alleluia, alleluia. 
La pace di Cristo regni nei vostri cuori; 
la parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. 
 
 

VANGELO (Lc 10,1-12.17-20)  

La vostra pace scenderà su di lui. 
 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò 
a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava 
per recarsi.  
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli 
operai! Pregate dunque il signore della messe, perché 
mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando 
come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, 
né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la 
strada. In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a 
questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra 
pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Re-
state in quella casa, mangiando e bevendo di quello che 
hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. 
Non passate da una casa all’altra.  
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate 
quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, 
e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando en-
trerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue 
piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è 
attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; 
sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in 
quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di 
quella città». 
I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, 
anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli 
disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una 
folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra 
serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: 
nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i 
demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i 
vostri nomi sono scritti nei cieli». 
Parola del Signore. 

 

 

PRIMA LETTURA (Is 66,10-14) 

Io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la pace. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa tutti voi che 
l’amate. Sfavillate con essa di gioia tutti voi che per essa era-
vate in lutto. Così sarete allattati e vi sazierete al seno delle 
sue consolazioni; succhierete e vi delizierete al petto della 
sua gloria. Perché così dice il Signore: «Ecco, io farò scorrere 
verso di essa, come un fiume, la pace; come un torrente in 
piena, la gloria delle genti. Voi sarete allattati e portati in brac-
cio, e sulle ginocchia sarete accarezzati. 
Come una madre consola un figlio, così io vi consolerò; a 
Gerusalemme sarete consolati. Voi lo vedrete e gioirà il vo-
stro cuore, le vostre ossa saranno rigogliose come l’erba. La 
mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi». 
Parola di Dio 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 65) 
 

Rit: Acclamate Dio, voi tutti della terra. 
 

Acclamate Dio, voi tutti della terra, / cantate la gloria del suo 
nome, / dategli gloria con la lode. / Dite a Dio: «Terribili sono 
le tue opere!». 
 

«A te si prostri tutta la terra, / a te canti inni, canti al tuo no-
me». / Venite e vedete le opere di Dio, / terribile nel suo agire 
sugli uomini. 
 

Egli cambiò il mare in terraferma; / passarono a piedi il fiu-
me: / per questo in lui esultiamo di gioia. / Con la sua forza 
domina in eterno. 
 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, / e narrerò quanto 
per me ha fatto. / Sia benedetto Dio, / che non ha respinto la 
mia preghiera, / non mi ha negato la sua misericordia. 
 
 

SECONDA LETTURA (Gal 6,14-18)  

Porto le stigmate di Gesù sul mio corpo. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del 
Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo 
per me è stato crocifisso, come io per il mondo.  
Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisio-

Liturgia della Parola 


